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del 1889-90 e 1891 non fu violata la legge, , 
ne si è f a t t a cosa ingiusta . 

Ma si è fa t t a cosa provvida e pol i t ica? 
Chiede l 'onorevole Pugl iese . 

A questa seconda domanda io non posso ora ; 
r ispondere. Risponderò quando avrò consta-
t a t i gl i effett i del nuovo ordinamento ammi-
nis t ra t ivo. 

Nondimeno devo fin d 'ora constatare che 
qualche effetto buono si è conseguito. 

I n f a t t i si è portato ordine e r isparmio nel-
l 'amminis t razione, come teste d imostra i , e 
questo pr imo vantaggio mi dà speranza che 
ne potremo conseguire degl i al tr i . 

E qui colgo a volo un eccellente sug-
ger imento dell 'onorevole Pugliese, che coin-
cide con gl i in t end iment i del Governo e della 
Corona. 

Queste chiese fino dalla loro origine mira-
vano a due fini: alla p ie tà rel igiosa ed al la 
beneficenza. 

L'onorevole Pugl iese sa che in ogni tempo 
una par te delle rendi te delle chiese pa la t ine 
erano spese in opere di beneficenza. Con la 
amminis t raz ione civile, recentemente is t i tu i ta , 
questo fine si potrà meglio raggiungere , adi-
bendo le ent ra te innanzi tu t to al manten imento 
delle Basi l iche e dei cleri pa la t in i , ed i l su-
perfluo a benefìcio dei poveri , non con elemo-
sine che eccitano all 'ozio, ma con i s t i tuz ioni 
civili, d i re t te ad educare le popolazioni povere, 
e a recar loro qualche sollievo. 

L 'esempio di Bar i prova come questo fine 
civile stia in cima dei pensier i agl i ammini -
stratori . 

Questo fine può la rgamente ragg iungers i a 
misura che l ' amminis t raz ione sarà migl iora ta . 
Cont inuando ad amminis t ra re con pars imonia 
i beni delle Basil iche, si pot rà t rovare nel le 
rendi te un fondo sufficiente per sovvenire 
i s t i tuzioni benefiche e umani ta r ie . 

Ond' io concludo, d ichiarando che le chiese 
pa la t ine possono anch 'oggi servire a fini ci-
vi l i e rendere u t i l i servigi al paese. 

I servigi , che possiamo a t tenderc i da que-
ste is t i tuzioni , consistono appunto nel l 'opera 
concil iatrice, che i cleri pa la t in i possono eser-
ci tare per met tere d'accordo il sent imento 
religioso col sent imento della pa t r ia . Codesti 
cleri, post i in dipendenza immedia ta della 
Corona, sono in grado di cooperare u t i lmente 
a questo in tento . E l 'effetto sarà agevolmente 
ragg iun to se dal canto nostro li t ra t te remo 
umanamente e con giust izia, e se i compo-

, nen t i di det t i cleri obbediranno al sentimento, 
che io trovo in un atto pubblico di data re-
cente, nel quale riconoscendo la loro sogge-
zione alla Corona protestano obbedienza e ri-

: spetto alle leggi ed alle is t i tuzioni del paese. 
E d io non dubito che quando la nuova 

amminis t raz ione t roverà i l suo assetto, quando 
si acqueteranno i passeggier i malumori , quando 
i sacerdoti, che vi esercitano i l loro ufficio, com-
prenderanno la doppia missione di re l igione 
e di civil tà, alla quale le chiese pa la t ine fu-
rono e sono indir izzate, allora ogni dissidio 
cesserà e delle passate lot te scomparirà an-
che la memoria. 

Dal canto mio porrò l ' animo e l ' i ngegno a 
far si che l ' amminis t raz ione r iord ina ta ri-
sponda a codesti fini, e che, dopo osservati g l i 
obbl ighi annessi a l l ' i s t i tuzione di quelle chiese, 
il supero della rendi ta sia speso a van tagg io 
delle popolazioni povere e sofferenti. 

Con queste dichiarazioni spero di avere, 
se non in tut to, almeno in parte , sodisfat to 
l 'onorevole in terpel lante . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Pugl iese . 

Pugliese. Prendo atto delle d ichiarazioni del 
minis t ro e mi dichiaro sodisfatto. 

Presidente. Viene ora un ' in te rpe l lanza del-
l 'onorevole Tassi al min is t ro delle finanze 
« sui provvediment i , che in tende prendere, per-
chè agl i ex- impiegat i del macinato (ora uffi-
ciali d 'ordine di 4 a classe nel le In tendenze di 
finanza) non vengano in te rde t t i i benefici at-
tesi in buona fede dal la legge 22 lugl io 1881, 
n. 183 e dal E-egio Decreto 26 novembre 1882, 
n. 1177. » 

L'onorevole Tassi ha facoltà di par lare . 
Tassi. Breviss ime parole mi bas teranno a 

dar ragione della mia in terpel lanza, e mi au-
guro che l 'onorevole minis t ro possa darmi ras-
s icurant i risposte. 

Quando 'venne abolito il macinato si pote-
rono l iquidare i contatori meccanici venden-
doli ai ferravecchi , ma non si poterono allo 
stesso modo l iquidare i contatori umani . E r a 
necessario provvedere agi ' impiega t i di quel-
l 'amminis t razione, era necessario dar loro una 
posizione stabile, perchè non era affatto con-
veniente che, ment re l 'abolizione della tassa 
sul macinato era i spi ra ta a sent iment i umani , 
una quan t i t à di personale venisse get ta to sul 
lastrico. Perciò con la legge 22 luglio 1881 
n. 183 al l 'ar t icolo 2 si s tab i l ì : 

« La metà dei posti vacant i dell ' u l t i m a 


